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INVESTIMENTI SOSTENIBILI 4.0 - MEZZOGIORNO 

Bando 2026 

Cos’è? 

È un regime di aiuto per il sostegno, dei territori delle regioni del Mezzogiorno (Basilicata, Calabria, 

Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna), di nuovi investimenti per supportare la trasformazione 

tecnologica e digitale. 

L'obiettivo è sostenere il processo di transizione delle piccole e medie imprese (PMI) nelle regioni del 

Mezzogiorno mediante l’incentivazione programmi d’investimento conformi ai vigenti principi di tutela 

ambientale e/o ad elevato contenuto tecnologico: 

1. coerenti con il piano Transizione 4.0, in grado di aumentare il livello di innovazione, efficienza e 

di flessibilità nello svolgimento dei processi produttivi dell’impresa proponente; 

2. con priorità per quelli in grado di offrire un particolare contributo agli obiettivi di sostenibilità (in 

grado di far conseguire un punteggio aggiuntivo) definiti dall’Unione europea e per quelli 

destinati a favorire la transizione dell’impresa verso il paradigma dell’economia circolare ovvero 

a migliorare la sostenibilità energetica dell’impresa, volti: 

a. a sostenere i processi di produzione rispettosi dell’ambiente e l’utilizzo efficiente delle 

risorse e, in particolare: 

a.1) programmi che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi climatici 

“mitigazione dei cambiamenti climatici” e “adattamento ai cambiamenti climatici”;  

a.2) i programmi che prevedono l’applicazione di soluzioni idonee a favorire la 

transizione dell’impresa verso il paradigma dell’economia circolare; 

b. alla promozione dell’efficienza energetica delle imprese di un risparmio energetico, 

all’interno dell’unità produttiva interessata dall’intervento. 

Termini e 

modalità di 

presentazione? 

L’iter di presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni è articolato nelle seguenti fasi:  

1. compilazione della domanda, a partire dalle ore 12.00 del 10 settembre 2026; 

2. invio della domanda di accesso alle agevolazioni, a partire dalle ore 10.00 e fino alle ore 17.00 di 

tutti i giorni lavorativi, a partire da giorno 06 ottobre 2026 e fino a esaurimento risorse (di solito 

entro il giorno stesso di apertura invio domande). 

Dotazione 

finanziaria? 

Il decreto prevede lo stanziamento di 448 milioni di euro dal Programma Nazionale “Ricerca, 

Innovazione e Competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027” (PN RIC 2021-2027). 

Una quota pari al 25% della dotazione finanziaria complessiva è destinata ai programmi proposti dalle 

micro e piccole imprese. 
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Le agevolazioni? 

Le agevolazioni sono concesse ai sensi e nei limiti di quanto previsto dalle disposizioni di cui agli articoli 

13 e 14 del Regolamento GBER, nella forma del contributo in conto impianti (fondo perduto) e del 

finanziamento agevolato, a copertura di una percentuale nominale massima delle spese ammissibili 

pari al 75 per cento. 

In particolare: 

o per il 35 per cento dell’ammontare complessivo delle spese ammissibili in forma di 

contributo in conto impianti;  

o e per il 40 per cento delle medesime spese in forma di finanziamento agevolato (7 

anni); 

** le imprese devono garantire la copertura finanziaria del programma di investimento ammesso alle 

agevolazioni, attraverso risorse proprie ovvero mediante finanziamento esterno in una forma priva di 

qualsiasi tipo di sostegno pubblico, in misura almeno pari al 25 (venticinque) per cento delle spese 

ammissibili complessive. 

A chi si rivolge? 

Le agevolazioni sono concesse alle micro, piccole e medie imprese (PMI) che esercitano le seguenti 

attività economiche:  

1. attività manifatturiere, sono ammissibili le attività economiche di cui alla sezione C della 

classificazione delle attività economiche ATECO 2025, ad eccezione: 

• ad eccezione delle attività connesse ad alcuni settori caratterizzati da limitazioni 

derivanti dalle disposizioni europee di riferimento (siderurgia; estrazione del carbone; 

costruzione navale; fabbricazione delle fibre sintetiche; trasporti e relative 

infrastrutture; produzione e distribuzione di energia, nonché delle relative 

infrastrutture) 

• relativi agli ambiti previsti all’articolo 7, paragrafo 1, del regolamento (UE) 1058 del 

2021, di cui all’allegato 6. 

2. Sono, inoltre, ammesse le attività di servizi alle imprese limitatamente ai codici ateco 

elencati nell’allegato 4. 

 

Cosa finanzia? 

 

I programmi di investimento devono: 

a) prevedere l'utilizzo delle tecnologie abilitanti afferenti al piano Transizione 4.0. e l'ammontare 

di tali spese deve risultare preponderante rispetto al totale dei costi ammissibili del 

programma; 

b) essere diretti: 

1. all'ampliamento della capacità produttiva; 
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2. alla diversificazione della produzione funzionale alla realizzazione di nuovo prodotti mai 

realizzati in precedenza; 

3. al cambiamento fondamentale del processo di produzione di un'unità produttiva esistente; 

4. alla realizzazione di una nuova unità produttiva. 

c) essere realizzati presso un'unità produttiva localizzata nei territori del Mezzogiorno. 

d) prevedere spese ammissibili non inferiori complessivamente a euro 750.000,00 e non 

superiori a euro 5.000.000,00 e, comunque, al 70 percento del fatturato dell’ultimo bilancio 

approvato e depositato, ovvero, nel caso di imprese individuali e società di persone, dell’ultima 

dichiarazione dei redditi; 

e) essere avviati successivamente alla presentazione della domanda; 

f) prevedere un termine di ultimazione non successivo a 18 (diciotto) mesi dalla data di 

adozione del provvedimento di concessione delle agevolazioni. 
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Spese 

ammissibili? 

Sono ammissibili alle agevolazioni le spese strettamente funzionali alla realizzazione dei programmi di 

investimento relative all’acquisto di nuove immobilizzazioni materiali e immateriali che riguardino: 

a. macchinari, impianti e attrezzature; 

b. opere murarie, nei limiti del 40% del totale dei costi ammissibili; 

c. programmi informatici e licenze correlati all’utilizzo dei beni materiali di cui alla lettera a); 

d. acquisizione di certificazioni ambientali. 

La misura, inoltre, ammette le spese per i servizi di consulenza. Nello specifico, sono ammesse: 

• le spese per i servizi avanzati di consulenza specialistica relativi all’applicazione di una o 

più delle tecnologie abilitanti nei limiti del 5 per cento dell’importo delle spese ammissibili 

relative ai beni di cui alle lettere a) e c); 

• le spese relative ai servizi di consulenza diretti alla definizione della diagnosi energetica (di 

cui decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102) relativa all’unità produttiva oggetto misure di 

efficientamento energetico nei limiti del 3 per cento dell’importo complessivo delle spese 

ammissibili per i soli programmi di cui alla lettera b) (opere murarie). 

NON SONO AMMESSE le spese: 

a) sostenute attraverso il sistema della locazione finanziaria; 

b) connesse a commesse interne; 

c) relative a macchinari, impianti e attrezzature usati; 

d) per l’acquisto o la locazione di terreni e fabbricati; 

e) di funzionamento, ivi incluse quelle per scorte di materie prime, semilavorati, prodotti finiti e 

materiali di consumo di qualsiasi genere; 

f) per consulenze e prestazioni d’opera professionale, incluse le spese notarili; 

g) relative alla formazione del personale impiegato dal soggetto proponente; 

h) imputabili a imposte e tasse; 

i) inerenti a beni la cui installazione non è prevista presso l’unità produttiva interessata dal 

programma; 

j) correlate all’acquisto di mezzi di trasporto di merci e/o persone; 

k) ascrivibili a titoli di spesa il cui importo sia inferiore a 500,00 (cinquecento) euro al netto di 

IVA. 
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Premialità? 

Ai fini della valutazione della finanziabilità saranno, riconosciuti punteggi premiali per i progetti aventi 

ad oggetto: 

• volti a favorire la transizione dell’impresa verso il paradigma dell’economia circolare; 

• volti alla promozione dell’efficientamento energetico dell’impresa e che consentano un 

risparmio energetico almeno pari al 5%; 

• sono altresì riconosciute per i progetti che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi di 

mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici individuati dall’articolo 9 del 

regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020; 

• adesione, alla data di presentazione della domanda, ad un sistema di gestione ambientale 

o di efficientamento energetico ovvero possesso di una certificazione ambientale di 

prodotto relativa alla linea di produzione oggetto del programma di investimento, con impegno 

al relativo mantenimento per almeno tre anni; 

Inoltre, è riconosciuto un punteggio aggiuntivo correlato all’eventuale possesso da parte dell’impresa:  

• rating di legalità; 

• certificazione della parità di genere. 

Fase istruttoria? 

Le domande di accesso alle agevolazioni sono concesse sulla base di una procedura valutativa con 

procedimento a sportello. 

Le domande di agevolazione pervenute sono ammesse alla fase istruttoria sulla base dell’ordine 

cronologico giornaliero di presentazione. Le domande presentate nello stesso giorno sono, a tal fine, 

considerate come pervenute nello stesso momento, indipendentemente dall’ora e dal minuto di 

presentazione. 

Qualora le risorse residue disponibili non consentano l’accoglimento integrale delle domande presentate 

nello stesso giorno, le domande stesse sono ammesse all’istruttoria in base alla posizione assunta 

nell’ambito di una specifica graduatoria di merito fino a esaurimento della dotazione finanziaria. 

La graduatoria è formata in ordine decrescente sulla base del punteggio attribuito a ciascuna impresa 

proponente determinato dalla somma dei punteggi conseguiti in relazione agli indicatori del criterio di 

valutazione “Caratteristiche del soggetto proponente” e del criterio “Sostenibilità ambientale 

del programma di investimento”. 

 

** rimaniamo a disposizione per vari ed eventuali chiarimenti 
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                     Allegato n. 4

       (articolo 6, comma 3)

Elenco delle attività economiche ammissibili

Le singole attività ammissibili fanno riferimento, al fine di una loro corretta e puntuale 

individuazione, ai codici della Classificazione delle attività economiche ATECO 2025, alla quale, 

pertanto, si rimanda per ogni ulteriore approfondimento.

Attività manifatturiere: sono ammissibili le attività economiche di cui alla sezione C della 

Classificazione delle attività economiche ATECO 2025, con le esclusioni indicate nell’articolo 6, 
comma 4.

Attività di servizi alle imprese: sono ammissibili le attività economiche riportate nella seguente 

tabella:

Codice 

ATECO 

2025

Descrizione Classe Note

37.00.0 Gestione delle reti fognari
Limitatamente alla gestione di impianti di trattamento delle 

acque reflue industriali per il riutilizzo

38.1 Raccolta dei rifiuti Limitatamente a quelli di origine industriale e commerciale

38.21 Recupero dei materiali Limitatamente a quelli di origine industriale e commerciale

52

Magazzinaggio, deposito e 

attività di supporto ai 

trasporti 

Intera divisione ATECO

56.22

Attività di servizi di 

catering su base 

contrattuale e altri servizi 

di ristorazione

58.2 Edizioni di software

61 Telecomunicazioni Intera divisione ATECO

62

Attività di 

programmazione, 

consulenza informatica e 

attività connesse

Intera divisione ATECO

63.1
Infrastrutture informatiche, 

elaborazione dati, hosting e 

attività connesse
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70
Attività di sedi centrali e 

consulenza gestionale
Intera divisione ATECO

71

Attività di architettura e 

ingegneria; collaudi e 

analisi tecniche

Intera divisione ATECO

72
Ricerca scientifica e 

sviluppo
Intera divisione ATECO

73

Attività di pubblicità, 

ricerche di mercato e 

pubbliche relazioni

Intera divisione ATECO

82.20 Attività dei call center

82.92 Attività di imballaggio

95.1

Riparazione e 

manutenzione di computer 

e di apparecchiature per le 

comunicazioni

96.10.1

Lavaggio e pulitura di 

prodotti tessili forniti da 

lavanderie industriali


